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I gestori patrimoniali esterni tornano sui banchi di scuola : 
una partnership inedita tra l’ARIF e l’ISFB
In concomitanza con l’inizio di questo esercizio 2018-2019, l’Associazione Romanda degli Intermediari Finanziari 
(ARIF) e l’Istituto Superiore di Formazione Bancaria (ISFB) hanno concluso una partnership inedita per proporre ai 
3000 gestori patrimoniali esterni (GPE) della Svizzera romanda un programma di certificazione  SAQ-CWMA.

Il label CWMA (Certified Wealth Management Advisor) è lo standard professionale adottato dalle banche svizzere per i consulenti 
in materia di gestione patrimoniale con effetto dal 2016. Anticipando gli obblighi formativi che le nuove normative sui servizi 
e sugli stabilimenti finanziari (LSF/LIFIN) imporranno ai GPE dal 2020, l’ARIF offre a questi intermediari finanziari la possibilità 
di cominciare fin d’ora un programma di formazione/preparazione a questa certificazione che sarà loro accessibile a partire dal 
gennaio 2019.

«È parte della missione dell’ARIF assistere i GPE, e i suoi membri in particolare, nei cambiamenti normativi e fornire loro gli 
strumenti per continuare a esercitare il loro mestiere efficacemente, in conformità con le norme stabilite dal legislatore e dalla 
FINMA», spiega Stéphanie Hodara, membro del Comitato dell’ARIF. «Siamo lieti di avere trovato questa soluzione con un partner 
di qualità come l’ISFB e ci auspichiamo che numerosi GPE approfittino di questa opportunità».

L’ISFB si occupa del processo di certificazione CWMA per conto di SAQ (Swiss Association for Quality). La formazione/preparazione 
alla certificazione, disponibile in francese e inglese, è impartita congiuntamente dall’ARIF e l’ISFB, ha una durata da sei a nove 
mesi (e-learning e/o programma intensivo in presenza che si svolge in sei giorni) e copre i 15 temi di competenza CWMA. L’ARIF 
e l’ISFB hanno collaborato per 11 mesi per rendere accessibile questa certificazione ai GPE (inizialmente riservata alle banche) e 
perfezionare un programma efficace di formazione/preparazione. Il conseguimento della stessa certificazione dei banchieri sarà 
per i GPE il modo migliore per prepararsi alle esigenze di formazione richieste dalla LSF e necessarie per ottenere la licenza FINMA 
dopo l’entrata in vigore della LIFIN.

Michel Juvet, presidente dell’ISFB ha dichiarato: «In qualità di leader della formazione bancaria e finanziaria della Svizzera 
romanda era cruciale che l’ISFB fosse il primo ente a offrire ai GPE un programma di certificazione che consentisse loro di far 
riconoscere la loro competenza in un mercato della gestione patrimoniale in piena evoluzione».

La certificazione sarà proposta a tariffa preferenziale ai membri dell’ARIF: CHF 1’650.-. Il prezzo della formazione (stimato tra 
CHF 1’600.- e 6’000.-) dipenderà dalle esigenze individuali dei GPE e dalle sinergie e i risparmi che saranno conseguiti nella 
diffusione in seno all’ARIF. Dato che l’ARIF e l’ISFB non perseguiranno scopo di lucro, i GPE hanno la certezza di beneficiare del 
prezzo più equo.

 «Il mercato degli intermediari finanziari in Svizzera è in costante trasformazione con un consolidamento degli attori della 
piazza finanziaria e una crescente responsabilizzazione», dichiara Gerardo Farini, CEO di Gepolis, la prima società di gestione 
patrimoniale romanda a seguire il programma di formazione. «Al fine di mantenere il livello di eccellenza al quale sono abituati i 
nostri clienti abbiamo deciso di far partecipare tutti i nostri collaboratori a questa formazione, non appena è diventata accessibile 
e prima che diventi obbligatoria».
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Programma di formazione 2018-2019

2018
	 11 octobre 2018	 13h30 - 17h30	 Genève	 Formation de base - CODE DE DEONTOLOGIE

	 8 novembre 2018	 18h. - 21h.	 Genève	 «Jurisprudence LBA et nouvelles infractions pénales»    

	 12 décembre 2018	 9h. - 17h.	 Genève	 Formation de base - LBA

2019
	 13 février 2019	 14h. - 17h.	 Genève	 «Développements législatifs en cours»

	 20 March 2019	 9 am - 5 pm	 Geneva	 Basic training - MLA

	 28. März 2019	 9 Uhr - 17 Uhr	 Zürich	 Grundausbildung - GwG

	 4 April 2019	 1:30 - 5:30pm	 Geneva	 Basic training - CODE OF DEONTOLOGY

	 8 May 2019	 2 pm - 5 pm	 Lausanne	 «Legislative developments in progress»

	 15 mai 2019	 9h. - 17h.	 Lausanne	 Formation de base - LBA

	 13 juin 2019	 14h. - 17h.	 Genève	 «Responsable LBA et organisation interne LBA»

	 19 juin 2019	 13h30 - 17h30	 Genève	 «Audits LBA et CoD»

in francese		       Formazione di base LRD 
in tedesco		      	      Formazione continua LRD 
in inglese			        Formazione di base CoD 
in italiano			        Cambiamenti	   

C

CoD

B

C

B

CoD

C

B

C

C

C
B

CoD

B

Nota di interpretazione AED
Sul tema dell’identificazione delle controparti e degli aventi econo-
micamente diritto sono emerse divergenze di interpretazione da 
parte di alcuni intermediari finanziari. L’ARIF ha pertanto deciso di 
emanare una nota di interpretazione per chiarire questo aspetto.

Il termine «controparte» è puramente legale e indica qualsiasi persona fisica o giuridica, titolare dei valori patrimoniali oggetto della 
relazione d’affari, con la quale l’intermediario finanziario è legato da un rapporto contrattuale, scritto o verbale, tacito o espresso. 

Questo contratto può esistere non soltanto nella relazione di base ma anche nell’ambito di ognuno degli atti giuridici che accompagna 
lo spostamento di valori patrimoniali da una persona all’altra. In effetti non vi è trasferimento di proprietà senza una causa giuridica 
legittima. Questi contratti esistono anche tra ciascuno degli attori della struttura per definirne il loro ruolo, il mandato di amministratore, 
il contratto fiduciario ecc.

A ogni contratto deve corrispondere una dichiarazione di avente economicamente diritto ai valori patrimoniali coinvolti, indirizzata da 
ogni controparte che trasferisce, deposita, conferisce il mandato o designa alla controparte che riceve il trasferimento o il mandato o 
che è designata.

L’avente economicamente diritto è la persona, obbligatoriamente fisica, che possiede il potere di fruire o disporre, a suo profitto o a 
profitto di terzi da essa designata, dei valori patrimoniali oggetto della relazione d’affari della controparte con l’intermediario finanziario.

Queste due qualità (avente economicamente diritto e controparte) possono convergere nella stessa persona quando questa è una per-
sona fisica, oppure possono fare capo a più persone, come è sempre il caso quando la controparte è una persona giuridica.

Vi possono essere più controparti dello stesso intermediario finanziario riguardo agli stessi valori patrimoniali, così come possono esis-
tere più aventi economicamente diritto agli stessi valori patrimoniali.

È il caso, in particolare, delle strutture complesse che coinvolgono uno o più società o entità di domicilio.

(Nota di interpretazione : Identificazione della controparte e dell’avente economicamente diritto)

Cambiamenti importanti

Si prega di notare che le tematiche previste inizialmente per 
le formazioni dell’8 novembre 2018 e del 13 febbraio 2019 
sono state modificate per renderle più aderenti all’attualità. In 
effetti, gli sviluppi legislativi in corso in materia di LRD non si 
concretizzeranno prima del prossimo anno. 

Di conseguenza, questo argomento sarà trattato nel corso del 
seminario del 13 febbraio 2019 anziché in quello dell’8 novembre 
2018 e sarà affrontato nuovamente in inglese nella formazione 
dell’8 maggio 2019.
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  Evoluzione legislativa  
Le Camere approvano la legge sui servizi finan-
ziari e la legge sugli istituti finanziari
(SFI-Newsletter 2/2018 - 18.06.2018)  

Con il voto finale del 15 giugno 2018 l’Assemblea federale ha 
approvato la legge sui servizi finanziari (LSF) e la legge sugli 
istituti finanziari (LIFin). Le due leggi mirano a creare pari 
condizioni di concorrenza, a rafforzare la competitività della 
piazza finanziaria e a migliorare la protezione dei clienti. Il 
termine referendario scade in autunno. In contemporanea sono 
iniziati i lavori inerenti all’elaborazione delle relative ordinanze.

La LSF contiene regole applicabili a tutti i fornitori di servizi 
finanziari concernenti la fornitura di tali servizi nonché l’offerta 
di strumenti finanziari, facilitando ai clienti le procedure per far 
valere le loro pretese nei confronti di fornitori dei servizi stessi. 
In primo piano vi sono gli obblighi di informare e di informarsi 
nonché quelli di pubblicare prospetti uniformi per tutti i valori 
mobiliari offerti pubblicamente o destinati al commercio presso 
una sede di negoziazione. Inoltre, i fornitori di servizi finanziari 
hanno l’obbligo di realizzare un documento di sintesi sugli 
strumenti finanziari offerti ai clienti privati. Oltre a ciò, la LSF 
prevede un potenziamento dell’organo di mediazione.

La LIFin introduce una normativa differenziata in materia 
di vigilanza sugli istituti finanziari (gestori patrimoniali e 
trustee, gestori di patrimoni collettivi, direzioni dei fondi e 
società di intermediazione mobiliare). Con la nuova legge i 
gestori di patrimoni individuali, i trustee come pure i gestori 
di valori patrimoniali di istituti di previdenza sono sottoposti 
essenzialmente a un’ampia vigilanza (prudenziale) da 
parte dell’Autorità federale di vigilanza sui mercati finanziari 
(FINMA), la quale, per i gestori patrimoniali e i trustee, si 
avvale di un organismo di vigilanza. Inoltre, la LIFin introduce 
la base legale per una nuova categoria di autorizzazione 
per le imprese attive nella tecnofinanza. Rispetto all’attuale 
autorizzazione a esercitare l’attività bancaria, questa nuova 
categoria dovrà essere caratterizzata da condizioni agevolate 
per l’autorizzazione e l’esercizio dell’attività bancaria.

Per quanto concerne l’entrata in vigore, è prevista la possibilità di 
introdurre la summenzionata base legale per una nuova categoria 
di autorizzazione prima delle altre disposizioni. Fatti salvi i risultati 
della consultazione sulle ordinanze, su questo punto potrebbe 
essere presa in considerazione l’entrata in vigore per inizio 2019, 
mentre il nucleo centrale di entrambe le nuove leggi potrebbe 
entrare in vigore probabilmente all’inizio del 2020.

Introduzione del nuovo sistema di trattamento 
dei dati presso MROS
(MROS - 06.08.2018)  

L’Ufficio di comunicazione in materia di riciclaggio di denaro 
MROS introdurrà un nuovo sistema per la ricezione e il trat-
tamento delle  comunicazioni di sospetto, che consentirà agli 
intermediari finanziari di inviare le segnalazioni mediante un 
portale online.

Per ottimizzare le varie possibilità offerte dal sistema, il MROS 
è costretto a posticipare di qualche mese la sua introduzione. 
La nuova data prevista per l’entrata in funzione del sistema 
è stata fissata al 1° luglio 2019. Un periodo transitorio sarà 
applicato dal 1° luglio 2019 al 30 giugno 2020.

La FINMA pubblica l’Ordinanza FINMA sul riciclaggio di 
denaro sottoposta a revisione parziale 
(FINMA - 18.07.2018)

Nel quadro della quarta valutazione reciproca, il Gruppo d’azione finanziaria 
internazionale (GAFI) ha constatato varie carenze nel dispositivo svizzero 
di lotta contro il riciclaggio di denaro e il finanziamento del terrorismo. 
La Svizzera viene pertanto sottoposta a una procedura che prevede un 
approfondito esame susseguente. Affinché possa uscire dalla procedura 
di enhanced follow-up, la Svizzera deve altresì apportare una serie 
di adeguamenti all’ORD-FINMA. Il progetto fa parte di un pacchetto 
complessivo che comprende misure susseguenti alla pubblicazione del 
Rapporto di valutazione della Svizzera del GAFI, in merito al quale il 
Consiglio federale ha già informato nel suo comunicato stampa del 28 
giugno 2017.

L’Ordinanza FINMA sul riciclaggio di denaro (ORD-FINMA) contiene misure 
volte a eliminare le carenze emerse dalla quarta valutazione reciproca del 
GAFI. Inoltre, in essa confluiscono le conoscenze che la FINMA ha ottenuto 
nel quadro della sua prassi di vigilanza e di enforcement. Essendo l’entrata 
in vigore prevista per il 1° gennaio 2020, gli intermediari disporranno 
del tempo necessario per conformarsi agli adeguamenti. In occasione 
del prossimo esame susseguente il GAFI potrà pertanto constatare i 
significativi progressi compiuti dalla Svizzera. 

L’ORD-FINMA sottoposta a revisione parziale concretizza i requisiti 
relativi alla sorveglianza globale dei corrispondenti rischi. Ciò riguarda 
gli intermediari finanziari svizzeri che possiedono succursali o società del 
gruppo all’estero. Vengono altresì precisate le misure necessarie sul piano 
della gestione dei rischi, in caso di ricorso a società di sede o a strutture 
complesse oppure se sussistono relazioni con paesi a rischio elevato. 
Inoltre, la FINMA abbassa il valore di soglia per le misure d’identificazione 
concernenti le transazioni in contanti, portandolo al livello richiesto dal 
GAFI di 15 000 franchi.

Rischi di riciclaggio di denaro connessi al
commercio con valute virtuali 
(Scheda informativa FINMA - 30.08.2018)  

Le unità monetarie di valute virtuali come il bitcoin sono gestite attraverso 
un sistema blockchain e sono contraddistinte da una dimensione puramente 
digitale all’interno di una rete informatica e dall’assenza di consistenza 
fisica. Le negoziazioni avvengono pertanto a livello decentralizzato in 
Internet e non passano attraverso organi intermedi quali Stato, banche 
centrali o banche d’affari. Gli utenti, interconnessi tra loro via Internet, 
possono così scambiarsi reciprocamente somme di denaro digitale tramite 
i dispositivi elettronici o usare le valute virtuali per pagare beni e servizi.

Il diritto svizzero in materia di mercati finanziari non contiene disposizioni 
specifiche sulle valute virtuali. Tuttavia è possibile che, a seconda 
del modello d’affari, il commercio con unità monetarie di questo tipo 
necessiti dell’autorizzazione della FINMA. Occorre tenere presente che, 
in forza delle loro caratteristiche tecniche, le criptovalute consentono 
una trasmissione transfrontaliera di valori patrimoniali e garantiscono 
l’anonimato. Le negoziazioni in valute virtuali comportano pertanto 
rischi elevati di riciclaggio di denaro e finanziamento del terrorismo. In 
particolare, rientrano nella sfera di applicazione della Legge sul riciclaggio 
di denaro l’offerta di servizi di custodia e pagamento in valute virtuali (da 
parte dei cosiddetti fornitori custody wallet) e la gestione di piattaforme 
commerciali che ne propongono la compravendita. Prima di intraprendere 
tali attività, gli operatori devono affiliarsi a un organismo di autodisciplina o 
assoggettarsi direttamente alla FINMA in qualità di intermediari finanziari.
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AG ordinaria del 15 novembre 2018
La 20° Assemblea generale annuale dell’ARIF si terrà giovedì  
15 novembre 2018, alle ore 17:00, presso il Hotel Metropole a Ginevra.

Giurisprudenza e prassi in materia di 
obbligo di comunicazione
Se un intermediario finanziario sospetta che determinati valori patrimoniali 
siano collegati a un atto punibile, è tenuto a procedere conformemente alle 
disposizioni della Legge sul riciclaggio di denaro.

Secondo le disposizioni sugli accertamenti particolari di cui all’articolo 6 della 
Legge sul riciclaggio di denaro (LRD), l’intermediario finanziario deve chiarire 
le circostanze economiche e lo scopo di una transazione o di una relazione 
d’affari se questi gli appaiono inusuali. Gli accertamenti effettuati devono essere 
documentati in modo da consentire a terzi con competenze specifiche in materia 
di formarsi un giudizio attendibile sulle transazioni e sulle relazioni d’affari come 
pure sull’osservanza della citata legge.

Sussiste un sospetto fondato se i risultati di questi accertamenti particolari 
non dissipano il dubbio che i valori patrimoniali provengano da un crimine. 
L’intermediario finanziario è tenuto a segnalare siffatte relazioni d’affari all’Ufficio 
di comunicazione in materia di riciclaggio di denaro (obbligo di comunicazione 
ai sensi dell’art. 9 LRD; cfr. sentenze del Tribunale penale federale SK 2017.54 
del 19 dicembre 2017 e SK.2014.14 del 18 marzo 2015, consid. 4.5.1.1). 
Se i presupposti che determinano l’obbligo di comunicazione non sono 
chiari, l’intermediario finanziario può comunque segnalare il caso (diritto di 
comunicazione ai sensi dell’art. 305ter cpv. 2 CP).

(fonte : Rapporto annuale 2017 della FINMA)
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